REGISTI ROMENI

STERE GULEA (2/8/1943)

Importante regista della generazione “pre ‘89”, ha affiancato alla direzione di importanti film come Lo stato delle cose (1996), Piazza Università (1991) e I Moromete (1988), che presentiamo al nostro Festival, una attiva militanza politica, soprattutto dopo la caduta del regime di Ceauşescu.

CATALIN MITULESCU (13/1/1972)
Dopo studi in geologia ed esperienze lavorative in numerosi paesi europei (Austria, Ungheria, Polonia, Italia), Catalin Mitulescu si è laureato alla prestigiosa Università di Teatro e Cinema di Bucarest nel 2000 e ha da allora diretto film e cortometraggi premiati ai festival internazionali, oltre ad aver dato vita a una propria casa di produzione, la Strada Film.

TUDOR VOICAN

Laureato in sceneggiatura alla York University di Toronto e sceneggiatore particolarmente attivo della nuova scena cinematografica rumena, Tudor Voican è testimone prezioso di California Dreamin’, il film vincitore del Certain Regard postumo 2007, in quanto stretto collaboratore del giovane regista Nemescu prematuramente scomparso.

DOROTHEEA PETRE

Prossima alla conclusione degli studi presso l’Università di Teatro e Cinema di Bucarest, Dorotheea Petre ha debuttato al cinema nel ruolo di protagonista nel film Ryna di Ruxandra Zenide e, nel 2006, ha meritato il premio per la migliore interpretazione femminile al Festival di Cannes, sezione Un Certain Regard, per il lungometraggio Come ho passato la fine del mondo di Catalin Mitulescu.

RADU MUNTEAN (8/6/1971)
Uno dei registi più in vista della "Nouvelle vague" romena, Muntean è conosciuto anche come autore di pubblicità. Sono infatti sue molte delle pubblicità trasmesse in Romania, mentre è ora in programmazione, con successo e ottime critiche, in Romania e in tutta Europa, il suo terzo lungometraggio, Boogie, che evoca con grande umanità la vita dei poco più che trentenni e che conferma Muntean il più ardente autore al servizio della sua generazione.

Tra gli altri suoi lavori da ricordare, il film d’azione The Fury, del 2002, e The Paper Will Be Blue, del 2006, nominato per il Pardo d'oro di Locarno.

